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"Abbiamo necessità di un servizio comunale di
Protezione Civile moderno ed efficiente, in grado
di rispondere e coordinare gli interventi in caso di
incidenti o pericoli di qualsiasi evenienza, interes-

santi la popolazione ",
"Per questo motivo ……..stiamo già lavorando per
definire un piano comunale  di protezione civile di
cui la città è sprovvista".

Le linee programmatiche del Sindaco

1. Dare attuazione al Piano comunale di Protezione civile mediante due distinte fasi:
- divulgazione del piano 
- pianificazione delle procedure di gestione delle emergenze in sinergia con gli altri Settori 
dell'Amministrazione comunale

2. Garantire l'applicazione della disciplina sulla sicurezza nei luoghi di lavoro per l'intero Ente.

Gli obiettivi del 2008

> La PROTEZIONE CIVILE

I
l Servizio Protezione Civile assi-
cura il coordinamento del siste-
ma di protezione civile comuna-

le attraverso la pianificazione delle
risorse materiali ed umane
(Compagnia Barracellare e volonta-
riato, servizi tecnici dell'Ente e di
altre Amministrazioni). Lo scopo è
quello di prevenire, limitare e
gestire un evento calamitoso sia di
portata limitata al territorio del
Comune, sia di ampiezza maggiore,
mediante il coinvolgimento degli
Enti sovraordinati. 
In questi ultimi 3 anni
l'Amministrazione ha lavorato per
definire il piano comunale di pro-
tezione civile, strumento fonda-
mentale per pianificare la gestione
delle emergenze, il coordinamento
degli interventi, l'assistenza alla
popolazione colpita dalle calamità
e infine il superamento della fase
di criticità.
Con la recente approvazione del
piano, sono migliorate le procedure
ed è aumentata la sensibilità e

l’attenzione rispetto al passato per
le problematiche legate alla tutela
della vita umana.
In ogni caso il processo di migliora-
mento dovrà procedere in direzio-
ne di una compiuta attuazione di
tutte le indicazioni contenute nel
piano di protezione civile, coinvol-
gendo necessariamente le strutture
operative chiamate ad operare ed i
mezzi di cui l'Amministrazione
dispone. Si potrà creare in tal
modo una rete efficiente di gestio-
ne delle emergenze. 

Condizioni di partenza

PREVISIONE: l'attività si svolge attra-
verso la raccolta e l’analisi di dati
riferiti alle cause degli eventi cala-
mitosi per identificare i rischi e
individuare le zone del territorio
ad essi soggette;

PREVENZIONE: l'attività è volta ad
evitare o ridurre al minimo la pos-
sibilità di danni conseguenti agli
eventi, anche sulla base dei dati
acquisiti attraverso la previsione;

SOCCORSO: in questo ambito le attivi-
tà realizzano gli interventi diretti ad
assicurare la prima assistenza alle
popolazioni colpite dagli eventi;

SUPERAMENTO DELL'EMERGENZA: gli
interventi realizzati in coordina-
mento con gli organi istituzionali
competenti avviano le iniziative
necessarie ed urgenti per rimuove-
re gli ostacoli alla ripresa delle
normali condizioni di vita.

i compiti

> IL SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE

- SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE

- SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE SUI LUOGHI DI LAVORO

- SERVIZIO AUTOPARCO

LA STRUTTURA DEL SETTORE
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Prefettura

Vigili del Fuoco 

ASL n° 1 Servizio 118

Provincia di Sassari

Regione Autonoma della Sardegna Direzione

generale del Corpo forestale e di vigilanza

ambientale.

Associazioni di volontariato

Compagnia Barracellare

Medico Competente 

Responsabile Esterno servizio prevenzione e

protezione

Asl n°1 servizio Spresal

Gli interlocutori

G
arantisce l'applicazione della
disciplina sulla prevenzione
e protezione sui luoghi di

lavoro per l'intero Ente (D.lgs
81/08).
Il servizio sviluppa l'azione di coor-
dinamento e raccordo tra tutti i
datori di lavoro per garantire l'ap-
plicazione della disciplina sulla pre-
venzione e protezione dei luoghi di
lavoro, sia per l'Ente che per le
altre strutture di cui l'Ente è pro-
prietario e nelle quali deve garanti-
re la sicurezza (ad es. scuole).

L'Amministrazione in questi ultimi
anni ha sentito l'obbligo di adegua-
re alla vigente normativa sulla
sicurezza nei luoghi di lavori tutta
l'attività di programmazione e di
gestione della sicurezza di quanti
lavorano ed operano nell'Ente e
nelle strutture ad esso afferenti,
conseguendo ottimi risultati
mediante l'ausilio del medico com-
petente e del Responsabile esterno
del Servizio Prevenzione e
Protezione.

Condizioni di partenza

> IL SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE SUI LUOGHI DI LAVORO 
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> Per il SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE

Approvato il Piano di protezione civile

Azioni e risultati

O
ltre alla gestione delle cala-
mità naturali e degli altri
eventi calamitosi, per la sta-

gione estiva ci si concentra sul ser-
vizio di salvamento a mare nelle
spiagge maggiormente frequentate
e sull'antincendio mediante squadre
di avvistamento e pronto interven-
to, sotto il coordinamento del Corpo
Forestale e di Vigilanza ambientale.
Quest'anno per la prima volta è
stato attivato anche un servizio di
controllo sui litorali per la corretta
fruizione delle spiagge con conse-
guenti sanzioni per campeggi abusi-

vi, accensione di falò, presenza di
animali d'affezione in aree non
attrezzate, abbandono di rifiuti e
così via.
Durante tutto l'anno è in funzione
il Centro Situazioni (CE.SI) che
svolge la propria attività in via
ordinaria e continuativa.
Il Servizio provvederà inoltre a
gestire e coordinare l'attività
amministrativa derivante da una
calamità naturale.

Il Piano di Protezione civile è stato
approvato all'unanimità dal Consiglio
Comunale il 24 giugno 2008. Questo
strumento:
- studia il territorio e le sue peculia-

rità climatiche, orografiche, idro-
geologiche e così via;

- analizza i rischi presenti suddivi-
dendoli per tipologia e livello di
pericolosità;

- indica le tipologie di intervento e
di sistema di organizzazione e di
coordinamento delle risorse in
caso di emergenze;

- prevede l’organizzazione e la prepa-
razione dei mezzi e delle risorse
disponibili sul territorio per l’atti-
vazione dei primi soccorsi alla
popolazione.

RISORSE ECONOMICHE

- € 100.000,00 per le attività di
protezione civile svolte dal
volontariato

- € 10.000,00 per acquisto di
beni e attrezzature

- € 25.000,00 per l’attività
antincendio, di salvamento a
mare e interventi urgenti a
tutela della pubblica incolumi-
tà

RISORSE STRUMENTALI

7 Pick up con modulo antincendio
2 fuoristrada
3 postazioni di lavoro con p.c. e
stampante 

1 fax
1 centrale operativa
3 veicoli aterna
1 autocarro
1 rimorchio
2 apparati radio veicolari e por-
tatili

RISORSE UMANE

1 Dirigente
1 Responsabile gestionale
1 Operaio 
Per il CE.SI. tutto il personale del
Settore
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C
on l'arrivo della stagione autun-
nale e delle prime piogge, il
servizio di Protezione civile ha

dovuto fronteggiare, oltre alle nor-
mali richieste di intervento per alla-
gamenti, caduta di alberi ed altre
emergenze legate al mutamento di
clima, anche una calamità naturale
generata da un evento atmosferico di
tipo ciclonico di eccezionale gravità.

LA CALAMITÀ NATURALE

L' evento, accaduto a settembre e
non previsto dal Servizio agro -
meteorologico della Sardegna, ha
causato notevoli danni, soprattutto
all'economia agricola; pertanto la
Giunta comunale ha richiesto alla
Regione Sardegna il riconoscimento
dello stato di calamità naturale.
Conseguentemente il servizio di
Protezione civile si è attivato per
fornire il necessario supporto ad
A.R.GE.A. (Agenzia per la gestione
e l'erogazione degli aiuti in agricol-
tura  della Regione Sardegna), per
dare attuazione alla normativa
finalizzata all'accertamento dei
danni ed all'applicazione degli
interventi compensativi.
Lo stesso ha ricevuto 168 segnala-
zioni di danno ad aziende agricole
e 123 a privati cittadini; ha inol-
tre garantito un'azione di supporto
agli agronomi della Regione con
adempimenti amministrativi e tec-
nici (fra cui la perimetrazione in
cartografia delle aree percorse dal
ciclone, la suddivisione delle
segnalazioni per zone contigue e

l'accompagnamento dei tecnici
A.R.GE.A. presso le aziende agrico-
le maggiormente danneggiate dal-
l'evento).

IL SALVAMENTO A MARE

Le Associazioni di volontariato
hanno concluso l'attività di salva-
mento a mare il 15 settembre: le
azioni di salvataggio sono state fre-
quenti e si sono sempre concluse
con successo grazie all'impiego di
volontari qualificati e ben adde-
strati.

LA SORVEGLIANZA DEI LITORALI

Per la prima volta quest'anno è
stata attivata una convenzione con
il volontariato per la sorveglianza
sui litorali allo scopo di tutelare
l'ambiente mediante controlli e
sanzioni per la presenza di animali
in aree non attrezzate, accensioni
di fuochi, conferimento di rifiuti
non differenziati, campeggi abusivi

e così via.
Sempre per la salvaguardia del-
l'ambiente, il servizio ha provve-
duto all'acquisto di posacenere da
spiaggia, che sono stati distribuiti
gratuitamente dai volontari impie-
gati nell'attività di salvamento a
mare.

IL SERVIZIO ANTINCENDIO

La Compagnia Barracellare ha con-
cluso il 30 settembre il servizio
antincendio, con un bilancio positi-
vo grazie all'attività di prevenzione
incendi, effettuata mediante il
controllo del territorio per il tem-
pestivo avvistamento di fuochi.

LE EMERGENZE IDRICHE

Durante la stagione estiva, fino
al 31 ottobre 2008, il servizio ha
garantito il superamento delle
emergenze di natura idrica,
mediante l’intervento di squadre
di volontari. 
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I numeri

GLI INTERVENTI

- 25 azioni di salvamento a mare

- 41 interventi antincendio

- 42 interventi di protezione civile

- 224 interventi per emergenze

idriche 

ALTRI INDICATORI

- 1 calamità naturale

- 8 sanzioni a seguito del control-

lo sui litorali

- 291 utenti danneggiati dalla

calamità naturale (aziende agri-

cole e privati cittadini)

- 63 rimborsi per blue tongue

Le attività del servizio protezione civile
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> Per il SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE SUI LUOGHI DI LAVORO

Azioni e risultati

R
imane obiettivo fondamentale
del Settore garantire la sicu-
rezza, la prevenzione dei

rischi e la tutela della salute del
personale coinvolto nell'attività

lavorativa mediante l'organizzazio-
ne di corsi di formazione e infor-
mazione del personale in materia
di sicurezza sui luoghi di lavoro.

I
l Servizio ha assunto la funzione
di punto di riferimento dei vari
settori dell'amministrazione per

quanto riguarda la materia della
sicurezza negli ambienti di lavoro,
fornendo chiarimenti e risposte ai
quesiti e dubbi interpretativi.

RISORSE ECONOMICHE

- € 23.195,00 per medico com-
petente

- € 21.150,00 per  Responsabile
esterno servizio Protezione e
prevenzione

RISORSE STRUMENTALI

3 postazioni di lavoro con p.c. e
stampante 
1 fax

RISORSE UMANE

- 1 Dirigente
- 1 Istruttore Direttivo al 100%
- 1 Istruttore Direttivo al 30%

Le attività

I numeri

I CORSI DI FORMAZIONE EFFETTUATI

- addetti di primo soccorso, della

durata di 12 ore, suddiviso in

2 lezioni (23 partecipanti);

- formazione dei datori di lavoro,

della durata di 16 ore (9 par-

tecipanti ).

- addetti alle emergenze della

durata di 8 ore

(104 partecipanti)

- addetti al servizio di prevenzio-

ne e protezione della durata

di 24 ore (13 partecipanti)
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Impegni e azioni per il futuro (Peg 2009)

G
li obiettivi specifici contenuti nel Piano dettagliato
degli Obiettivi 2009, che si sommano alla attività
ordinaria del Settore enunciata nelle condizioni di

partenza, sono i seguenti:
> Attuazione Piano di Protezione civile- 1^ fase
> Classificazione della documentazione storica relativa

alla sicurezza nei luoghi di lavoro.

> Organizzazione dei corsi di formazione e informazione
del personale comunale in materia di sicurezza sui luo-
ghi dei lavoro ( D.Lgs.vo 81/08 )

> Implementazione database per la gestione degli inter-
venti manutentivi e degli scadenzari sui veicoli comu-
nali al fine di monitorare i costi annuali di servizio

Gli

Contatti
via Murgia 2 - 07100 Sassari

tel. 079279066    fax 079279176 

Centrale Operativa

via Bottego 37

tel. 0792599033 fax 079253555 


